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1) LE DIMENSIONI DELLE OPERE IN CALCESTRUZZO SONO ESPRESSE IN CENTIMETRI, SE NON DIVERSAMENTE = 2016/30 (L=258) o & 2616/30 (L=298 &
SPECIFICATO. LE DIMENSIONI DELLA CARPENTERIA METALLICA SONO ESPRESSE IN MILLIMETRI. 202 9 (L=298)
2)  SOVRAPPORRE LE BARRE DI ARMATURA PER ALMENO 60 DIAMETRI, SE NON DIVERSAMENTE SPECIFICATO. 242
3)  L'APPALTATORE, PRIMA DELL'ESECUZIONE DELL'OPERA, DEVE VERIFICARE TUTTE LE QUOTE E LE MISURE
INDICATE NEI DISEGNI. EVENTUALI DIFFORMITA' DOVRANNO ESSERE SEGNALATE ALLA D.L.
4) LA QUOTA +0.00 DEVE INTENDERSI RIFERITA ALLA QUOTA DELLA STAZIONE STRUMENTALE "ST100".
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